Mercoledì 18 gennaio 2005

Uniti nella presenza di Cristo

Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo (Efesini 4,5-6)

ANTIFONA D'INGRESSO (Is 48,20)
Con voce di giubilo date il grande annunzio,

fatelo giungere ai confini del mondo; 

il Signore ha liberato il suo popolo.
COLLETTA
O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora 

in quanti ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, 

manda il tuo Spirito, perché richiami al nostro cuore 

tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato 

e ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e con le opere. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
PRIMA LETTURA  (Ef 4, 1-6) 

Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo.
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.
Fratelli, vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.

Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una so​la fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE (Sal 67 [66]) 

Ti lodino i popoli, o Dio!
Rit.: Popoli tutti, lodate il Signore.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
fra tutte le genti la tua salvezza.

Esultino le genti e si rallegrino, 

perché giudichi i popoli con giustizia, 

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio, il nostro Dio,
ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.

CANTO AL VANGELO (Gv 14, 23)
Alleluia, alleluia.
"Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui".
Alleluia.
VANGELO (Gv 14, 23-27)
Io verrò da lui con il Padre mio e abiteremo con lui.
Dal vangelo secondo Giovanni.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo di​mora presso di lui.
Chi non mi ama, non osserva le mie parole; la parola che voi ascolta​te non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.
Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la da il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.
Parola del Signore.
PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, il Signore ha promesso di prendere dimora in coloro che osservano la sua parola. Accogliamo la sua vita in noi e affidiamogli la nostra preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo:
Raduna i tuoi figli, o Padre.
-
Per i pastori della Chiesa, perché nell'annuncio del vangelo ravvivino nei fedeli la consapevolezza del battesimo che li ha rigenerati come figli adottivi dello stesso Padre, preghiamo:
-
Per tutti gli uomini, perché scoprano i segni della presenza di Dio negli avvenimenti della vita e della storia e si aprano a Cristo, unico Salvatore, preghiamo:
-
Per tutti i credenti in Cristo, perché nella preghiera comune e nel dialogo reciproco imparino a superare le divisioni e a ricercare le vie della piena comunione, preghiamo: 

-
Per la nostra comunità, perché sia luogo di accoglienza, di carità e di condivisione nei confronti di ogni uomo, preghiamo:
O Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, esaudisci le nostre preghiere per l'unità dei cristiani e donaci lo Spirito di amore e di pace, perché tutti i tuoi figli siano unanimi nel confessare la fede e concordi nel renderti lode. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
ORAZIONE SULLE OFFERTE
Accogli, Signore, l'offerta del nostro sacrificio, 

perché, rinnovati nello spirito, possiamo rispondere sempre meglio 

all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.
PREFAZIO 

E veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
Per mezzo di lui hai portato gli uomini alla conoscenza della tua verità 

e hai formato la Chiesa, suo mistico Corpo, 

nell'unità di una sola fede e di un solo battesimo; 

a tutti i popoli hai donato il tuo Spirito Santo, 

operatore mirabile della ricchezza e varietà dei carismi e artefice di unità nell'amore, 

lo Spirito che dimora nei tuoi figli di adozione

e con la sua presenza ineffabile riempie e guida tutta la Chiesa.
E noi uniti all'assemblea degli angeli e dei santi, 

cantiamo con gioia l'inno della tua lode:
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 1 4, 27)
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace, 
non come la dà il mondo, io la do a voi",
dice il Signore.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Dio grande e misericordioso, 

che nel Signore Risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, 

accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale 

con la forza di questo sacramento di salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.

Giovedì 19 gennaio 2005

Costruire l’unità dei cristiani con Gesù in mezzo a noi. Ecumenismo quotidiano.

Anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri (Giovanni 13,14)

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 1 05 [ 1 04], 3b-4)
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.
COLLETTA
O Padre, che fai ogni cosa per amore 

e sei la più sicura difesa degli umili e dei poveri, 

donaci un cuore libero da tutti gli idoli, 

per servire te solo e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio, 

facendo del comandamento nuovo l'unica legge della vita. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA  (1 Cor 12, 12-3 la) 

Dio ha dato a ciascuna parte del corpo il proprio posto.
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
Fratelli, come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito.
Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. Se il piede dicesse: "Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo", non per questo non farebbe più parte del corpo.
E se l'orecchio dicesse: "Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo", non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fos​se tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato?
Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l'occhio dire alla mano: "Non ho bisogno di te"; né la testa ai piedi: "Non ho bisogno di voi". Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno.
Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.
Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli? Tutti possiedono doni di far guarigioni? Tutti parla-no lingue? Tutti le interpretano? Aspirate ai carismi più grandi!
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 133 [132]) 

Come è bello ritrovarsi con i fratelli.
Rit.: Ci unisce nella gioia l'amore del Signore.
Ecco quanto è buono e quanto è soave 

che i fratelli vivano insieme! 

È come olio profumato sul capo, 

che scende sulla barba,
sulla barba di Aronne,
che scende sull'orlo della sua veste.
È come rugiada dell'Ermon,
che scende sui monti di Sion.

Là il Signore dona la benedizione 

e la vita per sempre.

CANTO AL VANGELO (Gv 13, 34)
Alleluia, alleluia.
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore;
che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi.
Alleluia.
VANGELO (Gv 13, 1-15) 

Anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.

Dal vangelo secondo Giovanni.
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di pas​sare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo ave​va messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sa​pendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a la​vare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". Rispose Gesù: "Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo". Gli disse Simon Pietro: "Non mi laverai mai i piedi!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai parte con me". Gli disse Simon Pietro: "Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!". Soggiunse Gesù: "Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti". Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete mondi".
Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: "Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi".
Parola del Signore.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ha elevato un'appassionata preghiera per l'unità fra tutti i credenti. Per mezzo di lui ci rivolgiamo al Padre celeste.
Preghiamo insieme e diciamo: 

Rendici perfetti nell'unità, Signore!
-
Per la Chiesa, perché promuova la fraternità e il dialogo tra i popoli e le chiese sorelle e sia testimone dell'amore e della bontà di Dio che chiama tutti nel suo Regno, preghiamo:
-
Per tutte le comunità cristiane, perché si uniscano nel rendimento di grazie a Dio creatore e Padre e collaborino generosamente al vero progresso nella giustizia e nella pace, preghiamo:
-
Per coloro che cercano Dio con cuore sincero, perché nelle vicende della vita sentano la presenza di Dio, si aprano alla fede e sperimentino la sua provvidente assistenza, preghiamo:
-
Per la nostra comunità, perché in essa crescano l'unità di sentimenti e di cuore, la perseveranza nella preghiera, la carità fraterna e il distacco dai beni terreni, preghiamo:
Esaudisci, o Padre, le nostre suppliche e guidaci a costruire la vera comunione tra noi, aderendo al Signore Gesù con sincerità di fede e condividendo con i fratelli la speranza che viene da te. Per Cristo nostro Signore. Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE
Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: 

quest'offerta, espressione del nostro servizio sacerdotale, 

salga fino a te e renda gloria al tuo nome. 

Per Cristo nostro Signore.
PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 

Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.
Nella tua misericordia hai tanto amato gli uomini 

da mandare il tuo Figlio come Redentore a condividere in tutto, 

fuorché nel peccato, la nostra condizione umana. 

Così hai amato in noi ciò che tu amavi nel Figlio

e in lui, servo obbediente, hai ricostruito l'alleanza 

distrutta dalla disobbedienza del peccato.
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, 

cantiamo con gioia l'inno della tua lode:
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 13, 1 5)
“Vi ho dato l'esempio, dice il Signore, 

perché come ho fatto io, facciate anche voi".
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Signore, questo sacramento della nostra fede 

compia in noi ciò che esprime 

e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, 

che ora celebriamo nel mistero. 

Per Cristo nostro Signore.
Venerdì 20 gennaio 2005

Pregare insieme nel nome di Gesù

Il Signore è disposto a perdonarvi (Isaia 30, 18)

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 70 [69], 8.23)
Della tua lode sia piena la mia bocca,
perché io possa cantare;
esulteranno, a te cantando, le mie labbra.

COLLETTA
Ascolta, o Padre, la preghiera dei tuoi fedeli, 

che professano la fede nel Cristo Salvatore, asceso alla tua destra nella gloria, 

e fa' che, secondo la promessa, sentiamo la sua presenza in mezzo a noi, 

sino alla fine dei tem​pi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
PRIMA LETTURA (At 1, 12-14)
Insieme in preghiera.
Dagli Atti degli Apostoli.
Dopo che Gesù fu assunto in ciclo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superio​re dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo.
Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 136 [135]) 

Eterno è il suo amore per noi.
Rit: Eterna è la sua misericordia.
Lodate il Signore perché è buono.
Lodate il Dio degli dèi.
Lodate il Signore dei signori.
Egli solo ha compiuto meraviglie.

Egli ha creato i cieli con sapienza.
Ha stabilito la terra sulle acque.
Egli percosse l'Egitto nei suoi primogeniti,
da loro liberò Israele,
con mano potente e braccio teso. 
Guidò il suo popolo nel deserto.
Percosse grandi sovrani, uccise re potenti.
Diede in eredità il loro paese, in eredità a Israele suo servo.
Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: 

ci ha liberati dai nostri nemici.
CANTO AL VANGELO (2 Cor 5,19)
Alleluia, alleluia.

Dio ha riconciliato il mondo in Cristo, 

affidando a noi la parola di riconciliazione. 

Alleluia.

VANGELO (Mt 18, 18-20) 

Preghiera nel nome di Gesù.
Dal vangelo secondo Matteo.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in ciclo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in ciclo. In verità vi dico an​cora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualun​que cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro". 

Parola del Signore.
PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, il Signore ci ha detto di pregare non solo per noi, ma anche per tutti gli uomini. Lo Spirito Santo ci illumini sulle vere necessità della Chiesa e del mondo.
Preghiamo insieme e diciamo:
Signore, insegnaci a pregare.
-
Per la Chiesa, perché sappia annunciare la verità del Cristo nel rispetto delle culture e delle sensibilità dei popoli, preghiamo:
-
Per tutti i credenti, perché nella preghiera trovino la forza di superare ogni difficoltà, il coraggio di testimoniare la propria fede, l'occasione per rafforzare la speranza, preghiamo:
-
Per i nostri incontri di preghiera, perché, liberati da ogni interesse egoistico, siano esperienza dell'amore gratuito di Dio e espressione di accoglienza fraterna in Cristo, preghiamo:
-
Per noi qui riuniti nel nome di Cristo, perché abbiamo la consapevolezza che la preghiera unisce a Dio e tra noi ed è regola per una comunità attenta ai fratelli, preghiamo:
O Signore, che conosci tutte le nostre necessità materiali e spirituali e ascolti con pazienza, le nostre preghiere, donaci la grazia di sentire il bisogno di pregare e, soprattutto, insegnaci a pregare come piace a te. Per Cristo nostro Signore. Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, 

e fa' che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede,

ci apra il passaggio alla gloria del cielo. 

Per Cristo nostro Signore.
PREFAZIO

È veramente cosa buona e giusta, 

che tutte le creature in cielo e sulla terra si uniscano nella tua lode, 

Dio onnipotente ed eterno, per Cristo tuo Figlio Signore dell'universo.
Entrato una volta per sempre nel santuario dei cieli, 

egli intercede per noi, mediatore e garante della perenne effusione dello Spirito. +

Pastore e vescovo delle nostre anime, ci chiama alla preghiera unanime, 

sull'esempio di Maria e degli apostoli, nell'attesa di una rinnovata Pentecoste.
Per questo mistero di santificazione e d'amore,

uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine l'inno della tua gloria:

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 18, 19)
Dice il Signore: "Se due di voi sopra la terra si accorderanno

per domandare qualunque cosa, 

il Padre mio che è nei cieli ve la concederà".

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Ascoltaci, o Dio nostro Salvatore, 

e per questa partecipazione ai tuoi santi misteri, 

donaci la serena fiducia che tutto il corpo della Chiesa 

si unirà a Cristo suo capo nella gloria. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Sabato 21 gennaio 2005

Dal passato al presente: perdono e guarigione delle memorie

Non dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette (Matteo 18, 22)

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 13 [12], 6)
Confido, Signore, nella tua misericordia. 
Gioisca il mio cuore nella tua salvezza,

canti al Signore che mi ha beneficato.

COLLETTA
Dio della libertà e della pace, che nel perdono dei peccati 

ci doni il segno della creazione nuova, 

fa' che tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore 

diventi lode e annunzio della tua misericordia. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (Col 3,12-17) 

Al di sopra di tutto ci sia sempre l'amore.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi. 
Fratelli, rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri.
Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! La parola di Cristo dimori Ira voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 51 [50])
Implorazione di perdono.
Rit: Donaci, Signore, la gioia del perdono.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.
Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto,
perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio.
Ecco, nella colpa sono stato generato,
nel peccato mi ha concepito mia madre.
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza.
Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo.

Nel tuo amore fa' grazia a Sion, , rialza le mura di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici prescritti,

l'olocausto e l'intera oblazione,

allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.

CANTO AL VANGELO (Ez 33, 11)
Alleluia, alleluia.
Io non voglio la morte del peccatore,
ma che si converta e viva.
Alleluia.

VANGELO (Gv 8, 1-11)

 Neppure io ti condanno

Dal vangelo secondo Giovanni.
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava.
Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: "Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?". Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo.
Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei". E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". Ed essa rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù le disse: "Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più".
Parola del Signore.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, consapevoli di dover perdonare sempre, anche i nemici, ci rivolgiamo a Dio nostro Padre che per primo ci ha amati e in Cristo ci ha perdonati.
Preghiamo insieme e diciamo:

Perdonaci, Signore, per amore del tuo nome.
-
Per la Chiesa, perché sia comunità fraterna di accoglienza e di riconciliazione che non respinge e non condanna nessuno, preghiamo:
-
Per i cristiani, perché siano resi capaci di testimoniare che il dono di unità che viene dall'amore di Dio è più forte delle divisioni create da-gli uomini, preghiamo:

-
Per chi si sente solo e non è mai amato, perché scopra l'amore del Padre celeste e trovi nei fratelli amicizia e comprensione, preghiamo:
-
Per noi qui presenti, che sentiamo tutta la difficoltà ad amare il nostro prossimo come Gesù, perché non ci stanchiamo di lottare contro il nostro egoismo che ci chiude agli altri, preghiamo:

Rendici, o Padre, persone sinceramente aperte al perdono, per rendere possibile la realizzazione di una società più giusta e accogliente. Per Cristo nostro Signore. Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Accogli, Signore, quest'offerta, espressione della nostra fede; 

fa' che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
E veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre santo. Dio onnipo​tente ed eterno.
Nella tua misericordia hai tanto amato gli uomini 

da mandare il tuo Figlio come Redentore 

a condividere in tutto, fuorché nel peccato, la nostra condizione umana. 

Così hai amato in noi ciò che tu amavi nel Figlio 

e in lui, servo obbediente, hai ricostruito l'alleanza 

distrutta dalla disobbedienza del peccato.
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, 

cantiamo con gioia l'inno della tua lode:

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 8, 10-11 )
"Donna, nessuno ti ha condannata?".
"Nessuno, Signore".
"Neppure io ti condanno: 
d'ora in poi non peccare più".

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, 

sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore.

Domenica 22 gennaio 2005

Dio presente in mezzo a noi: un imperativo alla pace
"Il Signore dell'universo è con noi" (Sal 46)
ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 106 [105], 47)
Raccoglici, Signore, da tutti i popoli,
perché proclamiamo il tuo santo nome
e ci gloriamo della tua lode.

COLLETTA
Manda su di noi, o Padre, una rinnovata effusione dello Spirito, 

perché camminiamo in maniera degna della vocazione cristiana 

offrendo al mon​do la testimonianza della verità evangelica,

e operiamo fiduciosi per unire tutti i credenti nel vincolo della pace. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA ( 1 Re 1 9, 1 - 1 3a)
Il suono di un profondo silenzio (il sussurro di una lieve brezza).
Dal primo libro dei Re.
In quei giorni, Acab riferì a Gezabele ciò che Elia aveva fatto e che aveva ucciso di spada tutti i profeti. Gezabele inviò un messaggero a Elia per dirgli: "Gli dei mi facciano questo e anche di peggio, se domani a quest'ora non avrò reso te come uno di quelli".
Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per salvarsi. Giunse a Bersabea di Giuda. Là fece sostare il suo ragazzo. Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: "Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri". Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: "Alzati e mangia!".
Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre ro-venti e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: "Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino". Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco il Signore gli disse: "Che fai qui, Elia?". Egli rispose: "Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita". Gli fu detto: "Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore".
Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spac-care i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna.
Parola di Dio.
SECONDA LETTURA (At 10, 9-48)

Dio tratta tutti alla stessa maniera.
Dagli Atti degli Apostoli.
Avvenne che, mentre erano per via e si avvicinavano alla città, Pietro salì verso mezzogiorno sulla terrazza, a pregare. Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi. Vide il cielo aperto e un oggetto che discendeva come una tovaglia grande, calata a terra per i quattro capi. In essa c'era ogni sorta di quadrupedi e rettili del​la terra e uccelli del cielo.
Allora risuonò una voce che gli diceva: "Alzati, Pietro, uccidi e mangia!". Ma Pietro rispose: "No davvero. Signore, poiché io non ho mai mangiato nulla di profano e di immondo". E la voce di nuovo a lui: "Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo più profano".
Questo accadde per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu risollevato al cielo. Mentre Pietro si domandava perplesso tra sé e sé che cosa significasse ciò che aveva visto, gli uomini inviati da Cornelio, dopo aver domandato della casa di Simone, si fermarono all'ingresso. Chiamarono e chiesero se Simone, detto anche Pietro, alloggiava colà. Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: "Ecco, tre uomini ti cercano; alzati, scendi e va' con loro senza esitazione, perché io li ho mandati".
Pietro scese incontro agli uomini e disse: "Eccomi, sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?". Risposero: "Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutto il popolo dei Giudei, è stato avvertito da un angelo santo di invitarti nella sua casa, per ascoltare ciò che hai da dirgli". Pietro allora li fece entrare e li ospitò.
Il giorno seguente si mise in viaggio con loro e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono. Il giorno dopo arrivò a Cesarea. Cornelio stava ad aspettarli ed aveva invitato i congiunti e gli amici intimi. Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio andandogli incontro si gettò ai suoi piedi per adorarlo. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: "Alzati: anch'io sono un uomo!".
Poi, continuando a conversare con lui, entrò e trovate riunite molte persone disse loro: 'Voi sapete che non è lecito per un Giudeo unirsi o incontrarsi con persone di altra razza; ma Dio mi ha mostrato che non si deve dire profano o immondo nessun uomo. Per questo sono venuto senza esitare quando mi avete mandato a chiamare. Vorrei dunque chiedere: per quale ragione mi avete fatto venire?".
Cornelio allora rispose: "Quattro giorni or sono, verso quest'ora, stavo recitando la preghiera delle tre del pomeriggio nella mia casa, quando mi si presentò un uomo in splendida veste e mi disse: Cornelio, sono state esau​dite le tue preghiere e ricordate le tue elemosine davanti a Dio. Manda dunque a Giaffa e fa' venire Simone chiamato anche Pietro; egli è ospite nella casa di Simone il conciatore, vicino al mare. Subito ho mandato a cercarti e tu hai fatto bene a venire. Ora dunque tutti noi, al cospetto di Dio, siamo qui riuniti per ascoltare tutto ciò che dal Signore ti è stato ordinato".
Pietro prese la parola e disse: "In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qua-lunque popolo appartenga, è a lui accetto. Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti. Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al ter​zo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua ri​surrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attesta​re che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remis​sione dei peccati per mezzo del suo nome".
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo sce​se sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio/Allora Pietro disse: "Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?". E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tut​to questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 46 [45])
II Signore dell'universo è con noi.

Rit.:
Con la tua presenza salvaci, Signore.
Dio è per noi rifugio e forza, aiuto sempre vicino nelle angosce. 

Perciò non temiamo se trema la terra, 

se crollano i monti nel fondo del mare. 
Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio,
la santa dimora dell'Altissimo.
Dio sta in essa: non potrà vacillare;
la soccorrerà Dio, prima del mattino.

Fremettero le genti, i regni si scossero;

egli tuonò, si sgretolò la terra.
Il Signore degli eserciti è con noi, 

nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto portenti sulla terra.
Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,
romperà gli archi e spezzerà le lance,
brucerà con il fuoco gli scudi.

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, 

eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi, 

nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.
CANTO AL VANGELO (1 Gv 4, 12.20)
Alleluia, alleluia.

Nessuno mai ha visto Dio.

Chi non ama il proprio fratello che vede, 

non può amare Dio che non vede. 

Alleluia.

VANGELO (Lc 10, 25-37)

Chi è il mio prossimo?       

Dal vangelo secondo Luca.
In quel tempo, un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: "Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?". Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?". Costui rispose: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso". E Gesù: "Hai risposto bene; fa' questo e vivrai". Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?".
Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatelo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?".
Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: 'Va' e anche tu fa' lo stesso".
Parola del Signore.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, ogni giorno della nostra vita è una grazia del Signore, un'occasione posta nelle nostre mani per fare il bene e costruire l'unità e la pace. Invochiamo il Padre misericordioso, perché custodisca ciascuno di noi nel nostro cammino di fede.
Preghiamo insieme e diciamo: 

Padre santo, radunaci nell'unità.
-
Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché abbia la coscienza viva di essere una famiglia radunata in unità che guida il Signore e la riunisce nella forza dello Spirito, preghiamo:
-
Per i responsabili delle nazioni, perché si impegnino a superare le barriere dell'odio e della violenza e il mondo conosca finalmente un'era di fraternità e di pace, preghiamo:
-
Per i bisognosi e i poveri, perché giunga loro il pane moltiplicato dalla solidarietà e generosità degli operatori della pace, preghiamo:
-
Per noi qui presenti, chiamati alla comunione di fede, d'amore e di speranza, perché viviamo lo spirito dell'amore di Dio e ci sentiamo riuniti nella concordia e nella pace, preghiamo:
Concedi al tuo popolo, Padre misericordioso, di sperimentare sempre la tua grazia e il tuo paterno aiuto nell'edificazione di una sola famiglia riconciliata nell'amore e impegnata nella costruzione della pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE        
O Dio, che con l'unico sacrificio del tuo Figlio 

ti sei acquistato un popolo di adozione, 

concedi e conserva sempre nella tua Chiesa 

i doni dell'unità e della pace. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.
Per mezzo di lui hai portato gli uomini alla conoscenza della tua verità 

e hai formato la Chiesa, suo mistico Corpo, 

nell'unità di una sola fede e di un solo battesimo; 

a tutti i popoli hai donato il tuo Spirito Santo, 

operatore mirabile della ricchezza,

e varietà dei carismi e artefice di unità nell'amore,
lo Spirito che dimora nei tuoi figli di adozione 

e con la sua presenza ineffabile riempie e guida tutta la Chiesa.
E noi uniti all'assemblea degli angeli e dei santi 

cantiamo con gioia l'inno della tua lode: 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 10, 37)
Il buon samaritano ebbe compassione: 

'Va' e anche tu fa' lo stesso".     

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE    
Questa comunione eucaristica, o Padre, 

che è il segno della nostra fraternità in Cristo, 

santifichi nel vincolo dell'amore la tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore.

Lunedì 23 gennaio 2005

Missione nel nome di Gesù

Il Padre vostro che è in cielo 

vuole che nessuna di queste persone semplici vada perduta (Matteo 18, 14)

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 96 [95], 3-4a)
Narrate tra i popoli la gloria del Signore;
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi;
grande è il Signore e degno di ogni lode.
COLLETTA
O Dio, che hai stabilito la tua Chiesa sacramento universale di salvezza 

per continuare l'opera di Cristo sino alla fine dei secoli, 

risveglia il cuore dei fedeli, perché avvertano l'urgenza della chiamata missionaria 

e da tut​ti i popoli della terra si formi una sola famiglia 

e sorga un'umanità nuova in Cristo nostro Signore. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (At 8, 26-40) 

La testimonianza di Filippo all'eunuco etiope.
Dagli Atti degli Apostoli.
In quei giorni, un angelo del Signore parlò a Filippo: "Alzati, e va' verso il mezzogiorno, sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta". Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un Etiope, un eunuco, funzionario di Candàce, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, venuto per il culto a Gerusalemme, se ne ritornava, seduto sul suo carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: "Va' avanti, e raggiungi quel carro". Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: "Capisci quello che stai leggendo?". Quegli rispose: "E come lo potrei, se nessuno mi istruisce?". E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: Come una pecora fu condotto al macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, ma la sua posterità chi potrà mai descriverla? Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita.
E rivoltosi a Filippo l'eunuco disse: "Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?". Filippo, prendendo a parlare e partendo da quel passo della Scrittura, gli annunzio la buona novella di Gesù. Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c'era acqua e l'eunuco disse: "Ecco qui c'è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato?". Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunuco, ed egli lo battezzò. Quando furono usciti dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunuco non lo vide più e proseguì pieno di gioia il suo cammino. Quanto a Filippo, si trovò ad Azoto e, proseguendo, predicava il vangelo a tutte le città, finché giunse a Cesarea.
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sai 146 [ 145])

Lode a Dio Salvatore.                                                                               
Rit.: Per tutta la vita loderò il Signore.
Loda il Signore, anima mia:     
loderò il Signore per tutta la mia vita, 
finché vivo canterò inni al mio Dio. 

Non confidate nei potenti, in un uomo che non può salvare. 
Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 

chi spera nel Signore suo Dio, creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene.

Il Signore è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti, il Signore protegge lo straniero.
Egli sostiene l'orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie degli empi.
II Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
CANTO AL VANGELO (Mc 1, 15b)
Alleluia, alleluia.
Il regno di Dio è vicino;
convertitevi e credete al vangelo.
Alleluia.  
VANGELO (Lc 10, 1-12) 
Gesù manda i discepoli. 
Dal vangelo secondo Luca.
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: "La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio.
Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino. Io vi dico che in quel giorno Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città".
Parola del Signore.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, la parola di salvezza, che Cristo ci ha portato, dev'essere divulgata. Chiediamo che lo Spirito Santo susciti numerosi e zelanti saggeri della buona novella.
Preghiamo insieme e diciamo:

Sostieni, Signore, la nostra missione.           
-
Per la Chiesa e i suoi pastori, perché, fedeli alla missione ricevuta, annuncino il vangelo con coraggio anche tra le difficoltà, che si possono presentare nell'indifferenza come nella persecuzione, preghiamo:
-
Per i missionari e le missionarie, perché sperimentino la gioia confortatrice di Cristo che li attende nel cuore di ogni uomo e di ogni donna, preghiamo:
-
Per le comunità ecclesiali, perché nelle diversità etniche e nella multiforme ricchezza dei doni diventino luogo in cui si riconosce e si accoglie la potenza dell'amore di Dio, preghiamo:

-
Per noi qui riuniti dall'amore di Cristo, perché abbiamo la consolazione di sapere che lo Spirito è presente nella Chiesa e la guida nella missione alle genti da vero protagonista, preghiamo:
Signore Gesù, tu vuoi che la tua parola di salvezza sia portata a tutti gli uomini. Continua a suscitare apostoli dal cuore generoso e fedele, perché il tuo messaggio raggiunga il mondo intero. Tu che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Accogli, Signore, i doni e le preghiere della tua Chiesa, 

come fu preziosa ai tuoi occhi la passione redentrice del tuo Figlio, 

che vive e regna nei secoli dei secoli.
PREFAZIO

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

ren​dere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipo​tente ed eterno.
Con il Sangue del tuo Figlio e la potenza dello Spirito 

tu hai ricostrui​to l'unità della famiglia umana disgregata dal peccato, 

perché il tuo popo​lo, radunato nel vincolo di amore della Trinità, 

a lode e gloria della tua multiforme sapienza, 

formi la Chiesa, Corpo del Cristo e tempio vivo del​lo Spirito.
Per questo mistero di salvezza, uniti ai cori degli angeli, 

proclamiamo esultanti la tua lode: 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 10, 2)      
La messe e molta, ma gli operai sono pochi.
Pregate dunque il padrone della messe 

perché mandi operai per la sua messe".
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Santifica e rinnova, o Padre, i tuoi fedeli, 

che hai convocato a questa men​sa ed estendi a tutti i popoli, 

mediante l'opera della Chiesa, 

i benefici del​la salvezza conquistata dal Cristo sulla croce. 

Per Cristo nostro Signore.

Martedì 24 gennaio 2005

SETTIMO GIORNO

Riconoscere la presenza di Dio nell’altro: accogliere l’altro nel nome di Gesù

E chi per amor mio accoglie un bambino come questo, accoglie me (Matteo 18,5)

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 98 [97], 1 a-2b)
Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto prodigi;
a tutti i popoli ha rivelato la salvezza.

COLLETTA
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli uomini e le cose, 

fa' che acco​gliamo come statuto della nostra vita il comandamento della carità, 

per amare te e i fratelli come tu ci ami, 

e così manifestare al mondo la forza rinnovatrice del tuo Spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

PRIMA LETTURA (At 9, 1-16) 

Io sono Gesù che tu perseguiti.
Dagli Atti degli Apostoli.
In quei giorni, Sàulo, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati.
E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: "Sàulo, Sàulo, perché mi perseguiti?". Rispose: "Chi sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare".
Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. Sàulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.
Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Ananìa e il Signore in una visione gli disse: "Ananìa!". Rispose: "Eccomi, Signore!". E il Signore a lui: "Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Sàulo, di Tarso; ecco sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista".
Rispose Ananìa: "Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. Inoltre ha l'auto​rizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome". Ma il Signore disse: 'Va', perché egli è per me uno strumento elet​to per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome".
Parola di Dio.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 34 [33]) 

Il Signore salva chi ha perso ogni speranza.
Rit. : Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. 
Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce. 

L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li salva.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  beato l'uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 

Venite, figli, ascoltatemi; v'insegnerò il timore del Signore. 

C'è qualcuno che desidera la vita e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
Preserva la lingua dal male, le labbra da parole bugiarde. 

Sta' lontano dal male e fa' il bene, cerca la pace è perseguila. 
CANTO AL VANGELO (Mt 11, 25)
Alleluia, alleluia. 

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.
Alleluia.

VANGELO (Mt 25, 31 -46)    
Gesù è presente nel nostro prossimo.
Dal vangelo secondo Matteo.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria.
E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo.
Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.
Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo ve-duto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?
Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.
Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna".
Parola del Signore.
PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, eleviamo la nostra supplica a Dio Padre che continua ad inviare i profeti alla sua Chiesa, perché proclamino il suo disegno di amore.
Preghiamo insieme e diciamo: 
Dio dell'amore, ascoltaci.

-
Per la Chiesa, perché nella carità verso il prossimo manifesti il volto compassionevole del suo Signore, preghiamo:
-
Per le comunità cristiane, perché possano attuare sempre la loro vocazione al servizio dei fratelli con gesti concreti di amore, preghiamo:
-
Per i malati, i sofferenti e tutti coloro che si trovano in difficoltà economiche e morali, perché, attraverso la solidarietà e l'accoglienza dei fratelli, trovino il sostegno e l'aiuto necessario, preghiamo:
-
Per la nostra comunità, perché sia sempre impegnata nel bene comune e nell'accoglienza di chi ha bisogno di aiuto o di conforto, preghiamo:
O Padre, che tante volte ci hai usato misericordia, ascolta la nostra preghiera e donaci il dono del tuo Spirito, perché sappiamo amare i nostri fratelli con lo stesso amore con cui tu ci ami. Per Cristo nostro Signore.
ORAZIONE SULLE OFFERTE
O Dio, che in questo scambio di doni 

ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, 

concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO 
E veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.
Nella tua misericordia hai tanto amato gli uomini 

da mandare il tuo Figlio come Redentore a condividere in tutto, 

fuorché nel peccato, la nostra condizione umana. 

Così hai amato in noi ciò che tu amavi nel Figlio 

e in lui, servo obbediente, hai ricostruito l'alleanza 

distrutta dalla disobbedienza del peccato.
Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, 

cantiamo con gioia l'inno della tua lode:

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 25, 40.34)      
"In verità vi dico: ciò che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 

l'avete fatto a me", dice il Signore. 

'Venite, benedetti del Padre mio, prendete possesso del Regno 

preparato per voi fin dall’inizio del mondo.
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Assisti, Signore, il tuo popolo, 

che hai colmato della grazia di questi santi misteri, 

e fa' che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì 25 gennaio 2005

Uniti nella speranza

In quel giorno conoscerete che io vivo unito al Padre, e voi siete uniti a me e io a voi (Giovanni 14, 20)

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 95 [94], 6-7)
Venite, adoriamo il Signore, 
prostrati davanti a lui che ci ha fatti;  
egli è il Signore nostro Dio.

COLLETTA
O Dio, che nel tuo amore di Padre ti accosti alla sofferenza di tutti gli uomini 

e li unisci alla Pasqua del tuo Figlio, 

rendici puri e forti nelle prove, 

perché sull'esempio di Cristo impariamo a condividere con i fratelli 

il mistero del dolore illuminati dalla speranza che ci salva. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
PRIMA LETTURA (Ap 21, 1 -6) 

Egli sarà Dio con loro.
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo. 
Io, Giovanni, vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono:
"Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate".
E Colui che sedeva sul trono disse: "Ecco, io faccio nuove tutte le cose"; e soggiunse: "Scrivi, perché queste parole sono certe e veraci. Ecco sono compiute! lo sono l'Alfa e l'Omega, il Principio e la Fine. A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita".
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 42 [41]) 

Spera in Dio! Tornerò a lodarlo.
Rit: A te vengo, Signore, sorgente della vita.
Come la cerva anela ai corsi d'acqua, 

così l'anima mia anela a te, o Dio. 

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 

quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

Perché ti rattristi, anima mia,
perché su di me gemi?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

In me si abbatte l'anima mia; perciò di te mi ricordo
dal paese del Giordano e dell'Ermon, dal monte Misar.
Un abisso chiama l'abisso al fragore delle tue cascate; 
tutti i tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati. 
Di giorno il Signore mi dona la sua grazia,
di notte per lui innalzo il mio canto: 
la mia preghiera al Dio vivente. 

Dirò a Dio, mia difesa:

"Perché mi hai dimenticato?".
CANTO AL VANGELO (Gv 14,23) 
Alleluia, alleluia.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola,
dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.
VANGELO (Gv 14, 15-31) 

Non vi lascerò orfani.

Dal vangelo secondo Giovanni.
In quel tempo. Gesù disse ai suoi discepoli: "Se mi amate, osserverete i miei comandamenti.
Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.
Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui".

Gli disse Giuda, non l'Iscariota: "Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?". Gli rispose Gesù: "Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.
Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la da il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.
Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l'ho detto adesso, prima che avvenga, perché quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; egli non ha nessun potere su di me, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre e faccio quello che il Padre mi ha comandato. Alzatevi, andiamo via di qui".
Parola del Signore. 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, eleviamo la comune preghiera al Padre celeste, che ha inviato il suo Figlio nel mondo per ricostruire l'unità della famiglia umana e radunare i figli di Dio dispersi.
Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci, Signore, la speranza del cuore.
-
Per la Chiesa, il popolo di Dio in cammino verso la patria celeste, perché con la vigilanza e la preghiera sappia essere sempre, per tutti gli uomini, una guida luminosa e sicura che porta a Cristo Salvatore, preghiamo:
-
Per tutti i popoli della terra, perché illuminati dallo Spirito Santo, riconoscano in Gesù Cristo l'inviato del Padre e siano radunati nell'unica Chiesa, preghiamo:
-
Per quanti soffrono a causa dell'umiliazione nella loro dignità e pri​vazione dei loro diritti umani, perché trovino la forza di sperare in un domani migliore, preghiamo:
-
Per noi qui presenti, perché diventiamo artefici dell'unità che Gesù stesso ha chiesta dal Padre, e siamo portatori di un messaggio di pace e di speranza, preghiamo:
O Padre, fonte di gioia e di pace per quanti credono e sperano in te, guidaci nel cammino della vita perché, fortificati dallo Spirito, sappiamo essere testimoni della speranza. Per Cristo nostro Signore. Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, 

diventino per noi sacramento di vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore.
PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te 

l'inno di benedizione e di lode, Dio onnipotente ed eterno, 

dal quale tutto l'universo riceve esistenza, energia e vita. 
Ogni giorno del nostro pellegrinaggio sulla terra 

è un dono sempre nuovo del tuo amore per noi, 

e un pegno della vita immortale, 

poiché possediamo fin da ora le primizie del tuo Spirito, 

nel quale hai risuscitato Gesù Cristo dai morti, 

e viviamo nell'attesa che si compia la beata speranza 

nella Pasqua eterna del tuo Regno.
Per questo mistero di salvezza, insieme agli angeli e ai santi, 

cantiamo a una sola voce l'inno della tua gloria:
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 14, 1 6)
"Io pregherò il Padre
ed egli vi darà un altro Consolatore,
perché rimanga con voi per sempre".
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un solo calice, 

fa' che uniti al Cristo in un solo corpo 

portiamo con gioia frutti di vita eterna, per la salvezza del mondo. 

Per Cristo nostro Signore.

CELEBRAZIONE ECUMENICA DELLA PAROLA DI DIO

Se due o tre si riuniscono per invocare il mio nome, io sono in mezzo a loro

(Matteo 18,18-20)

Due sono i temi principali, sottesi alla celebrazione ecumenica:

TEMA A:

“Se due o tre si riuniscono per invocare il mio nome”.

Motivo ispiratore di questo tema è la volontà di incoraggiare e rafforzare la comunione del popolo di Dio, sia esso radunato in piccoli gruppi, o in grandi assemblee, sia nella vita di tutti i giorni che nelle celebrazioni liturgiche ufficiali. La fedeltà alla chiamata di Dio non è prerogativa solo delle grandi assemblee, ma si manifesta anche quando solo “due o tre”, nel nome di Gesù, si riuniscono nell’amore, nella preghiera, nello studio della Bibbia. Infatti è l’amore vicendevole fra le persone che realizza il Regno di Dio in terra.

TEMA B:

“Allora Pietro si avvicinò a Gesù e gli domandò: -Signore, quante volte dovrò perdonare a un mio fratello che mi fa del male? Fino a sette volte? – Rispose Gesù: -No, non dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette!-”.

Spesso parliamo di perdono, ma raramente cerchiamo davvero di perdonarci l’un l’altro. C’è un forte, ricorrente invito al pentimento che attraversa l’atmosfera di questa celebrazione. Ciò affiora in special modo alla fine, nella invocazione penitenziale, e nella preghiera del Padre nostro: “rimetti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori”.

Simbolismo

Si possono utilizzare vari simboli e immagini, in particolare si potrebbe portare in processione una croce celtica; il simbolismo dei chiodi della croce potrebbe essere usato durante la richiesta di perdono. Sette candele potrebbero significare le sette chiese e i sette candelabri d’oro dell’Apocalisse. Tuttavia, dal momento che il simbolismo è sempre molto legato alla cultura, alla circostanza e alla sensibilità di ciascuna comunità, si è preferito non specificare alcun gesto nel corso della celebrazione, lasciando libertà di scelta. Si invitano i gruppi locali a proporre simboli significativi per il proprio contesto socio-culturale.

C = CELEBRANTE

T = TUTTI

L = LETTORE

1. 
APERTURA DELLA CELEBRAZIONE

Benvenuto e preghiera di apertura

C: 
La grazia e la pace siano con voi

T: 
La grazia e la pace siano con te

C e T: 
Nel nome di Dio nostro Padre e del Signore Gesù Cristo.

Il benvenuto liturgico è seguito da una presentazione delle comunità presenti all’incontro e dei loro

responsabili. Può anche essere l’occasione per un’amichevole presentazione fra i partecipanti.

Introduzione (alcuni suggerimenti)

Canto d’ingresso

Litanie a Cristo

C: 
O Gesù, Signore Risorto

T: 
Siamo qui riuniti nel tuo nome.

C: 
O Gesù, Buon Pastore

T: 
Siamo qui riuniti nel tuo nome.

C: 
O Gesù, Parola di vita

T: 
Siamo qui riuniti nel tuo nome.

C: 
O Gesù, Amico dei poveri

T: 
Siamo qui riuniti nel tuo nome.

C: 
O Gesù, Sorgente di perdono

T: 
Siamo qui riuniti nel tuo nome.

C: 
O Gesù, Principe della pace

T: 
Siamo qui riuniti nel tuo nome.

T: 
O Signore Gesù Cristo, ci raduni nella fede e nell’amore,

soffia ancora su di noi la nuova vita del tuo Santo Spirito

affinché possiamo ascoltare la tua santa parola,

pregare nel tuo nome,

cercare ardentemente l’unità fra noi cristiani,

e vivere in pienezza la fede che professiamo.

A te la gloria e l’onore

con il Padre e lo Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

2. 
PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

Prima Lettura: dal libro dell’Esodo (40, 1-4.34-38)

Il Signore ordinò a Mosè: “Il primo giorno del mese alzerai l’Abitazione, ossia la tenda dell’incontro. Vi metterai dentro, dietro al tendaggio, l’arca che contiene i miei insegnamenti; vi collocherai la tavola dei pani con tutti i suoi accessori; poi introdurrai anche il candelabro e accenderai su di esso le lampade. [...] Allora la nube coprì la tenda dell’incontro e la presenza gloriosa del Signore riempì l’Abitazione. Mosè non poté più entrare nella tenda dell’incontro perché su di essa c’era la nube e la presenza gloriosa del Signore riempiva l’Abitazione.

A ogni tappa, quando la nube si alzava dall’Abitazione, gli Israeliti levavano l’accampamento. Se però la nube non si alzava, essi non partivano, e attendevano che la nube si fosse alzata. Durante tutto il tempo del viaggio il Signore manifestò la sua presenza agli Israeliti con la nube, che di giorno copriva l’Abitazione, e con il fuoco, che di notte brillava in essa.

Parola di Dio

Salmo (78 [77], 1-8)

Popolo mio, ascolta il mio insegnamento, 

presta attenzione ad ogni mia parola.

Voglio esprimermi con un racconto, meditare le lezioni del passato. 

È storia per noi familiare, molte volte l’abbiamo ascoltata,

la ripetevano a noi i nostri vecchi. 

Non la terremo nascosta ai nostri figli, 

racconteremo alla nuova

generazione le stupende opere del Signore, 

la sua potenza, e i miracoli da lui compiuti. 

Egli ha fissato una norma per il suo popolo, 

ha stabilito una legge in Israele; 

ha comandato ai nostri padri di insegnare questa storia ai loro figli. 

Ogni generazione che verrà, quella dei figli che nasceranno, 

possa a sua volta impararla. 

Raccomandi ai propri figli di mettere in Dio la loro fiducia, 

di non dimenticare le sue opere e di osservare i suoi comandamenti. 

Allora non saranno come i loro antenati, 

un popolo disubbidiente e ribelle,

generazione dal cuore incostante, profondamente infedele a Dio.

Seconda Lettura

dal libro dell’Apocalisse (22, 1-5)

Poi l’angelo mi mostrò il fiume dell’acqua che dà vita, limpido come cristallo, che sgorgava dal trono di Dio e dell’Agnello. In mezzo alla piazza della città, da una parte e dall’altra del fiume, cresceva l’albero che dà la vita. Esso dà i suoi frutti dodici volte all’anno, ogni mese il suo frutto. Il suo fogliame guarisce le nazioni. Dio toglierà ogni maledizione dalla terra. Nella città ci sarà il trono di Dio e dell’Agnello, e i suoi servi l’adoreranno. Vedranno Dio faccia a faccia e porteranno il suo nome scritto sulla fronte. Non vi sarà più notte: non avranno bisogno né di lampade né del sole, perché il Signore Dio li illuminerà, e regneranno per sempre.

Parola di Dio

T: Alleluia!

Vangelo: dal Vangelo secondo Matteo (18, 18-20)

“Vi assicuro che tutto quel che voi avrete proibito sulla terra sarà proibito anche in cielo; e tutto quel che voi permetterete sulla terra sarà permesso anche in cielo. E ancora vi assicuro che se due di voi, in terra, si troveranno d’accordo su quel che devono fare e chiederanno aiuto nella preghiera, il Padre mio che è in cielo glielo concederà. Perché se due o tre si riuniscono per invocare il mio nome, io sono in mezzo a loro”.

Parola del Signore
Omelia / Meditazione

3. 
CONFESSIONE DI FEDE

Credo

T: 
Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili e invisibili.

Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo,

Unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli.

Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,

generato non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo.

E per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria

e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. Morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre

e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti,

e il suo Regno non avrà fine.

Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica.

Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati,

aspettiamo la resurrezione dei morti

e la vita del mondo che verrà. Amen.

Canto

4. 
CONFESSIONE DEI PECCATI E RICHIESTA DI PERDONO

L’assemblea si divide in due gruppi, che si pongono l’uno di fronte all’altro.

L: 
In molti modi non siamo stati fedeli alla chiamata battesimale. Gli offriamo ora il nostro pentimento.

T: 
Ti confessiamo, Dio della vita,

la nostra incapacità a vivere come fratelli e sorelle, e come tuoi figli.

Ti confessiamo, Dio ricco di amore,

di non aver ricambiato il tuo amore per noi.

Kyrie Eleison

Ti confessiamo, Dio ricco di grazia,

di aver dubitato della tua parola e mancato di obbedire ai tuoi insegnamenti.

Ti confessiamo, Dio ricco di misericordia,

il nostro desiderio di trattenerti e contenerti nelle nostre dottrine e teologie.

Kyrie Eleison

Ti confessiamo, Dio onnipotente,

di non riconoscerti Signore del cielo e della terra.

Donaci perdono e redenzione

anche per quando non abbiamo consentito alla tua luce di brillare fra noi.

Kyrie Eleison

L: 
In molti modi abbiamo mancato in dedizione e carità verso il prossimo, uomini e donne. Ci rivolgiamo a loro nella preghiera, offrendo il nostro pentimento.

Preghiera fatta a due cori

T: 
Sorelle e fratelli in Cristo, vi confessiamo

di non aver compreso il vostro stile di vita.

Sorelle e fratelli in Cristo, vi confessiamo

il nostro inutile orgoglio e presunzione.

Kyrie Eleison

T: 
Sorelle e fratelli in Cristo, vi confessiamo

di avervi voltato le spalle quando eravate nel bisogno.

Sorelle e fratelli in Cristo, vi confessiamo

di non essere riusciti a vedere Cristo Risorto nello straniero accanto a noi.

Kyrie Eleison

T: 
Sorelle e fratelli in Cristo,

vi confessiamo il nostro desiderio di una vita facile, comoda, 

una vita che non ci costi troppo.

Perdonateci per non aver saputo mostrarvi l’amore di Cristo

e per ciò che non siamo riusciti a portare a compimento.

5. 
GESTO DI PACE

L: 
Possa ciascuno di noi ricordare ora le parole del Signore possa ciascuno di noi abbandonare la strada sbagliata e incamminarsi nel sentiero dell’amicizia, dell’amore e dell’unità mostratoci dal Salvatore. In pace e armonia, diciamo insieme la preghiera che Egli ha insegnato ai suoi discepoli:

T: 
Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo Regno,

sia fatta la tua volontà

come in cielo anche in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non indurci in tentazione

ma liberaci dal Male.

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli.

Amen.

L: 
Ciò che abbiamo confessato con le nostre labbra possa divenire realtà nelle nostre vite. Scambiandoci un segno di pace, ripetiamo il nostro impegno ad una vita rinnovata, di cui la confessione a Dio e al prossimo sia inizio e punto di forza.

A questo punto della celebrazione, qualora il luogo lo consenta, è possibile spostarsi verso un’altra parte della chiesa: attorno alla Bibbia o all’altare/mensa della comunione. Il movimento simboleggia la conversione personale e comunitaria, nel nome di Cristo e grazie alla sua presenza. Si suggerisce di portare processionalmente una riproduzione di una croce celtica, dalla porta verso l’assemblea. Si possono anche aggiungere altri gesti simbolici: i partecipanti potrebbero scambiarsi un versetto della Scrittura,o una parola di pace e di benedizione.

Segno di pace

C: 
La pace del Signore sia sempre con voi.

T: 
E con il tuo spirito.

C: 
Scambiamoci un gesto di pace.

6. 
PREGHIERE DI RINGRAZIAMENTO E DI INTERCESSIONE

Due celebranti o due lettori guidano, l’assemblea risponde.

C: 
Memori dei doni del Signore, preghiamo insieme:

1º L : 
O Signore del cielo e della terra, per l’ispirazione a seguire la voce del tuo Spirito che ci chiama all’unità in Cristo:

T: 
Ti ringraziamo, Signore.

2º L: 
Rendici più docili alla tua volontà e più solleciti all’ascolto reciproco:

T: 
Ti preghiamo, Signore.

1º L : 
Per il desiderio di dialogare gli uni con gli altri, celebrando la nostra fede comune e cercando di capire le nostre differenze:

T: 
Ti ringraziamo, Signore.

2º L: 
Rendi fecondo il paziente lavoro di pastori, teologi e popolo cristiano perché porti frutto durevole:

T: 
Ti preghiamo, Signore.

1º L : 
Per gli accordi raggiunti su questioni teologiche e pastorali:

T: 
Ti ringraziamo, Signore.

2º L: 
Rendici capaci di affrontare e risolvere le questioni che ancora ci dividono:

T: 
Ti preghiamo, Signore.

1º L : 
Per i nostri incontri annuali di preghiera per l’unità fra i cristiani:

T: 
Ti ringraziamo, Signore.

2º L: 
Rendi i momenti di preghiera comune una prassi stabile nelle nostre comunità:

T: 
Ti preghiamo, Signore.

1º L : 
Per la testimonianza comune in Cristo che abbiamo saputo dare in periodi di crisi, per la giustizia, la pace, l’aiuto umanitario:

T: 
Ti ringraziamo, Signore.

2º L: 
Fa’ che la nostra unione divenga tale che il mondo intero possa credere a Gesù Cristo che Tu hai mandato:

T: 
Ti preghiamo, Signore.

1º L : 
Per il progresso nel dialogo interreligioso, in tutto il mondo:

T: 
Ti ringraziamo, Signore.

2º L: 
Fa’ che, nel crescente impegno in questo dialogo, possiamo sentire l’urgenza della piena comunione fra cristiani, come testimonianza per le persone di altre fedi:

T: 
Ti preghiamo, Signore.

1º L : 
Per le famiglie interconfessionali, testimoni viventi di comunione personale nell’amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo:

T: 
Ti ringraziamo, Signore.

2º L: 
Fa’ che la vita famigliare contribuisca alla gioia cristiana dei membri delle loro chiese:

T: 
Ti preghiamo, Signore.

1º L : 
Per l’immensa crescita fatta dalle nostre chiese nella comune comprensione della parola di Dio come fonte di rivelazione, e per il progresso già raggiunto verso una comune celebrazione dell’eucaristia:

T: 
Ti ringraziamo, Signore.

2º L: 
Fa’ che la speranza di condividere un giorno la stessa mensa e bere allo stesso calice, accresca in noi il desiderio di compiere la tua volontà per poter ricevere da te questo dono:

T: 
Ti preghiamo, Signore.

7. 
BENEDIZIONE E COMMIATO

Invio in missione

T: 
Apri i nostri occhi alla tua presenza, apri i nostri orecchi alla tua chiamata, Apri i nostri cuori al tuo amore. Fa’ che sappiamo aprire le nostre braccia al prossimo, fa’ che sappiamo aprire il nostro cuore allo straniero, fa’ che sappiamo aprire la nostra porta ai viandanti. Fa’, o Signore, che sappiamo accogliere Te, oggi e sempre. Amen.

Congedo

C: 
Andate in pace per amare e servire il Signore.

T: 
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
